
PER UN RILANCIO DELL'INIZIAZIONE CRISTIANA 
NELLE NOSTRE PARROCCHIE 

4 punti cardinali 
 Prima di presentare quelli che a noi paiono essere 4 punti cardinali su cui orientare la 
catechesi dei prossimi anni, mi sembra importante evidenziare almeno due implicazioni che 
soggiacciono alla prospettiva pedagogica delle Linee guida per la catechesi in Italia, che 
sono state elaborate in questi due anni particolarmente problematici attraverso un ampio 
lavoro di confronto in tutta Italia. 
 "La prima implicazione sollecita ad uscire dai soliti schemi spazio-temporali all’interno 
dei quali si è soliti pensare la catechesi. Significa ad esempio abbandonare l’impianto 
organizzativo che mette al centro l’ora di catechismo. Comporta anche di abbandonare il 
riferimento temporale e strutturale dell’anno scolastico e delle forme organizzative della 
scuola (si parla ancora infatti di “classi di catechismo”)... Occorre tuttavia avere 
un’attenzione: uscire dai soliti schemi spazio-temporali non significa destrutturare 
completamente. Non si deve passare da una iper-strutturazione ad una assenza completa di 
organizzazione e di punti di riferimento: i percorsi formativi, anche se flessibili, hanno 
bisogno di strutturazioni. Per la strutturazione dei percorsi sono necessari altri punti di 
riferimento rispetto a quelli usuali: va in questa direzione il chiaro richiamo del Documento 
ad una maggiore valorizzazione dell’anno liturgico. 
 Una seconda implicazione nasce dall’esigenza di non ragionare più distinguendo le 
diverse età, ma accrescendo il rapporto e gli incontri intergene-razionali, per far sì che 
cresca l’esperienza di una comunità che cammina insieme...  
 Non ci si può nascondere un rischio: che variando la forma delle nostre propo-ste per 
renderle qualitativamente più significative si diventi troppo esigenti e quindi elitari. Si tratta 
di una sfida da affrontare sapendo che, metodologicamente, sarà proprio il mettere al 
centro la vita e i vissuti delle persone, l’attenzione ai loro tempi e alle loro esigenze, il 
nostro saper ascoltare e accogliere che ci potrà aiu-tare a superare questo rischio. Di 
certo l’immobilismo, il continuare ad agire come si è sempre fatto, renderà 
progressivamente sterile la nostra azione" (Presenta-zione di “Ripartiamo insieme”. Linee 
guida per la catechesi in Italia 2020-2021). 
1) l'Eucaristia al centro della domenica, la domenica al centro dell'anno liturgico 
 "In genere, i tempi dell’iniziazione cristiana in parrocchia sembrano dettati più dal 
calendario scolastico che da quello liturgico. I ritmi della liturgia potrebbero invece offrire 
alla catechesi un respiro diverso: si potrebbe attendere l’inizio  dell’anno liturgico ed 
iniziare gli incontri con l’Avvento, dedicando i mesi precedenti alla formazione, all’ascolto, 
alla cura dei legami. In questo modo, una maggiore attenzione sarebbe accordata ai tempi 
forti, per poi integrare i mesi estivi come parte mistagogica1 di un anno non ancora 
terminato. Nell’anno liturgico si dispiega infatti il kerygma2, centro dell’annuncio cristiano. 
                                                
1 Nel suo utilizzo in ambito cristiano il termine "mistagogia" indica un cammino esperienziale fatto di 
apprendimento, conoscenza e di testimonianza che il cristiano compie dopo aver ricevuto (al termine del suo 
cammino catecumenale) i sacramenti della iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima, Eucaristia). Si tratta di 
avvicinarsi al mistero pasquale di Cristo risorto attraverso la comprensione e la pratica dei riti liturgici e con 
la testimonianza della propria fede nella vita reale concreta, non solo ideale, di tutti i giorni. «Mistagogia - 
afferma papa Francesco - significa scoprire la vita nuova che nel Popolo di Dio abbiamo ricevuto mediante i 
Sacramenti, e riscoprire continuamente la bellezza di rinnovarla». Allora non saremo mai spettatori di un rito 



 La salvezza inaugurata dal Risorto si celebra nella Pasqua domenicale, che si apre 
alla condivisione fraterna soprattutto con i più poveri. La Settimana Santa ne fa rivivere i 
passaggi fino alla pienezza della Pentecoste. La centralità del mistero dell’Incarnazione è 
rinnovato ogni anno nel Natale del Signore. Avvento e Quaresima dettano i tempi dell’attesa 
e della conversione. L’essenziale della fede trova qui una traccia tradizionale e sicura. Inoltre, 
l’anno liturgico consente la lettura continua di buona parte della Sacra Scrittura, 
seguendo  
lo schema del Lezionario. La centralità della domenica chiede una particolare creatività, 
affinché l’Eucaristia mostri tutta la sua ricchezza di simboli e linguaggi" (Ufficio 
catechistico Nazionale, Ripartiamo insieme. Linee guida per la catechesi in Italia 2020-2021, 
pag. 8). 
 "Seguendo l’anno liturgico possiamo far risuonare il kerygma nella sua integralità. 
Questo ritmo ci aiuta a descolarizzare le proposte, iniziando gli incontri con più calma in 
autunno, per dare tempo alla formazione e alla programmazione con i catechisti e con le 
comunità. Ci insegna, inoltre, a valorizzare ciò che è centrale del mistero cristiano e può 
essere prolungato nei mesi estivi, tradizionalmente trascurati dai percorsi catechistici" 
(AA.VV., Sintesi delle narrazioni diocesane e regionali in Ufficio Catechistico nazionale, 
Artigiani di comunità. Linee guida per la catechesi 2021-2022, 8 settembre 2021, pag. 8). 
2) Narrare la parola di Dio  
 "Il 30 gennaio 2021, in occasione dell’incontro promosso dall’Ufficio Catechistico 
Nazionale, Papa Francesco ha dettato un discorso breve ma molto importante per la catechesi 
nella stagione del post-pandemia. In particolare, parlando del rapporto tra catechesi e 
kerygma, ha fatto alcune affermazioni in cui ritrovare altri criteri utili per il discernimento in 
chiave biblica. Francesco diceva tra l’altro: "La catechesi è l’eco della Parola di Dio. Nella 
trasmissione della fede la Scrittura – come ricorda il Documento di Base – è «il Libro; non un 
sussidio, fosse pure il primo» (CEI, Il rinnovamento della catechesi, n. 107). La catechesi è 
dunque l’onda lunga della Parola di Dio per trasmettere nella vita la gioia del Vangelo  
Grazie alla narrazione della catechesi, la Sacra Scrittura diventa “l’ambiente” in cui sentirsi 
parte della medesima storia di salvezza, incontrando i primi testimoni della fede.. La 
catechesi è prendere per mano e accompagnare in questa storia. Suscita un cammino, in cui  
ciascuno trova un ritmo proprio, perché la vita cristiana non appiattisce né omologa, ma 
valorizza l’unicità di ogni figlio di Dio. La catechesi è anche un percorso mistagogico, che 

                                                                                                                                                                          
ripetitivo e lontano, ci sentiremo protagonisti di un incontro con il Mistero che la Liturgia nei suoi riti e nelle 
sue parole rende presente. Per il fedele che ha compreso il senso di ciò che ha compiuto, quindi, la 
celebrazione eucaristica non può esaurirsi all’interno del tempio. Al termine dell’assemblea eucaristica, egli 
deve tornare nel suo ambiente abituale con l’impegno di fare di tutta la sua vita un dono, un sacrificio 
spirituale gradito a Dio. Quanto celebrato guida e caratterizza la sua esistenza. 
2 Kerigma significa annuncio o predicazione. Paolo in 1Cor 15, 14 dichiara «:Se Cristo non è risorto, vuota 
allora è la nostra predicazione (il nostro kerigma), vuota anche la vostra fede». Francesco lo esprime così: il 
kerigma «ci fa credere in Gesù Cristo, che con la sua morte e resurrezione ci rivela e ci comunica l’infinita 
misericordia del Padre»...  
Ebbene, il kerigma, così inteso, è il primo e fondamentale annuncio cristiano. Per il Papa deve sempre tornare 
a risuonare, per esempio con queste parole: «Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e adesso è 
vivo al tuo fianco ogni giorno, per illuminarti, per rafforzarti, per liberarti». 
E osserva: «Quando diciamo che questo annuncio è “il primo”, ciò non significa che sta all’inizio e dopo si 
dimentica o si sostituisce con altri contenuti che lo superano. È il primo in senso qualitativo, perché è 
l’annuncio principale, quello che si deve sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre 
tornare ad annunciare» (EG 164). 



avanza in costante dialogo con la liturgia, ambito in cui risplendono simboli che, senza 
imporsi, parlano alla vita e la segnano con l’impronta della grazia. 
 Il cuore del mistero è il kerygma, e il kerygma è una persona: Gesù Cristo. La 
catechesi è uno spazio privilegiato per favorire l’incontro personale con Lui. Perciò va 
intessuta di relazioni personali. Non c’è vera catechesi senza la testimonianza di uomini e 
donne in carne e ossa... 
 Per fare questo, è bene ricordare alcune caratteristiche dell’annuncio che oggi sono 
necessarie in ogni luogo: che esprima l’amore salvifico di Dio previo all’obbligazione 
morale e religiosa – tu sei amato, tu sei amata, questo è il primo, questa è la porta –, che non 
imponga la verità e che faccia appello alla libertà – come faceva Gesù –, che possieda 
qualche nota di gioia, stimolo, vitalità, e un’armoniosa completezza che non riduca la 
predicazione a poche dottrine a volte più filosofiche che evangeliche" (FRANCESCO, 
Discorso ai partecipanti all’incontro promosso dall’Ufficio Catechistico Nazionale della 
CEI, 30 gennaio 2021).  
3) la famiglia protagonista. Mai più senza adulti 
 "Durante il lockdown ci si è resi conto ancora una volta di quanto sia delicata e 
fondamentale la missione evangelizzatrice delle famiglie. 
 Più che riflettere su come coinvolgere le famiglie nella catechesi abbiamo compreso 
di dover assumere la catechesi nelle famiglie. Ma per far questo bisogna partire dai loro 
ritmi e dalle loro risorse reali, valorizzando ciò che c’è piuttosto che stigmatizzare ciò che 
manca. La parrocchia sia molto attenta ad offrire strumenti adeguati per vivere la fede in 
casa: la preghiera familiare e l’ascolto della Parola siano sostenuti attraverso sussidi semplici, 
suggerimenti per il coinvolgimento del nucleo familiare con pratiche di vita evangelica ed 
iniziative di carità. Il servizio dei catechisti non sostituisce, ma sostiene il mandato 
missionario degli sposi e dei genitori" (Ufficio catechistico Nazionale, Ripartiamo insieme. 
Cit., pag. 7). 
 "È tempo che l’evangelizzazione abbia come destinatari privilegiati soprattutto gli 
adulti. Questa non è una indicazione nuova, ma merita adesso di essere ripresa con 
particolare urgenza. Gli adulti sono la figura paradigmatica del cristiano, poiché l’annuncio 
del Vangelo esige un’accoglienza cosciente e libera. È solo nel contesto di una comunità 
cristiana di adulti che trova il suo luogo naturale anche l’ingresso nella fede delle giovani 
generazioni. La comunità cristiana degli adulti è la culla dell’iniziazione cristiana dei fanciulli 
e dei ragazzi. La pastorale non può essere più prevalentemente, se non esclusivamente, dedita 
ai bambini: occorre agire per formare personalità credenti adulte, capaci di rapportarsi 
cristianamente con le diverse situazioni della vita ordinaria. Una comunità credente 
caratterizzata da adulti significativi saprà offrire più facilmente la sapienza figlia del 
Vangelo" (Valentino Bulgarelli, La catechesi come evento sinodale in Ufficio Catechistico 
nazionale, Artigiani di comunità, pag. 72). 
 Mi permetto di aggiungere solo una nota circa il protagonismo dei genitori 
nell'educazione cristiana dei figli: Che cosa significa che la fede è trasmessa anzitutto in 
famiglia? Come? A quali condizioni? Come per ogni altra dimensione dell’esistenza, due 
genitori consegnano ai figli la loro esperienza credente, introducendoli 
progressivamente in ciò che loro in prima persona vivono. “A differenza però di altri 
contesti vitali, quali ad esempio un gruppo educativo, essi offrono questa esperienza in un 
duplice contesto unico e privilegiato. Il primo è quello della vita quotidiana e domestica, 
entro cui la vita familiare si svolge e dove si sperimenta la ferialità dell’esperienza cristiana, 



la sua incredibile capacità di trasfigurare ogni esistenza. Il secondo contesto, ancor più 
potente, è quello affettivo e affidabile: i genitori, più di ogni altro soggetto, almeno 
nell'infanzia, non fanno discorsi sull'amore ma amano i propri figli, fino al dono della loro 
vita” (Andrea Ciucci). 
4) la comunità ("prima dei catechismi c'è il catechista, prima del catechista c'è la 
comunità") 
 "Da oltre mezzo secolo, le parole dell’ultimo paragrafo del Documento di base Il 
rinnovamento della catechesi sono entrate nel sentire diffuso di tutta la Chiesa italiana: 
«Prima sono i catechisti e poi i catechismi; anzi, prima ancora, sono le comunità ecclesiali. 
Infatti come non è concepibile una comunità cristiana senza una buona catechesi, così non è 
pensabile una buona catechesi senza la partecipazione dell’intera comunità» (DB, n. 200). 
 Non si tratta ovviamente di eliminare la figura dei catechisti, tanto più che ora possono 
essere riconosciuti anche come ministri istituiti. Semmai si tratta di ampliarla. O meglio, si 
tratta di diventare coscienti che di fatto, lo si voglia o no, la persona che viene iniziata alla 
fede riceve la testimonianza da una pluralità di figure educatrici nella comunità: i 
pastori, i diaconi, i ministri, i laici impegnati nei vari ambiti, le persone consacrate. Tutti 
educano alla fede, ciascuno secondo le proprie caratteristiche: non solo il catechista, ma 
anche l’animatore della liturgia e del coro, il lettore e il ministro della comunione, il capo 
Scout e l’educatore di Azione Cattolica, i responsabili dell’oratorio e del doposcuola, 
l’allenatore, gli operatori Caritas, ma anche i malati, i poveri, le persone fragili e provate. 
L’esperienza cristiana, per chi vi si affaccia – bimbo, ragazzo, giovane o adulto che sia – ha il 
volto stesso della comunità cristiana... 
 Papa Francesco in un certo senso mescola le carte della catechesi e mette tutti sul palco 
degli attori o, se vogliamo, pone tutti nella platea dei destinatari: siamo tutti in qualche 
forma evangelizzati ed evangelizzatori. In quest’ottica, più che teorizzare sul “popolo di 
Dio”, il Papa preferisce interpellarlo nella sua interezza: «Mi piacerebbe dire a quelli che si 
sentono lontani da Dio e dalla Chiesa, a quelli che sono timorosi e agli indifferenti: il Signore 
chiama anche te ad essere parte del suo popolo e lo fa con grande rispetto e amore!» (EG, n. 
113)... Non un popolo dove alcuni siano “specialisti” dell’annuncio e altri siano “destinatari”, 
ma dove tutti siano soggetti, anche senza una preparazione approfondita. Per questo il Papa 
rivolge «un appello diretto ad ogni cristiano, perché nessuno rinunci al proprio impegno di 
evangelizzazione, dal momento che, se uno ha realmente fatto esperienza dell’amore di 
Dio che lo salva, non ha bisogno di molto tempo di preparazione per andare ad 
annunciarlo, non può attendere che gli vengano impartite molte lezioni o lunghe 
istruzioni» (EG, n. 120)" (S.E. Mons. Erio Castellucci, La catechesi come evento sinodale in 
Ufficio Catechistico nazionale, pagg. 34-37 passim).  
 

 

 



Proposta di catechesi per l'Iniziazione Cristiana dei ragazzi 
anno 2022-2023 

Un appuntamento settimanale: Ripartiamo insieme dalla Messa domenicale 

 "insieme": è l'incontro settimanale con la comunità dei fratelli, per sostenersi 
reciprocamente nel cammino della fede con l'esempio e con la preghiera. 
 "Messa": è l'incontro vivo con il Signore Gesù, per ascoltare "con le nostre orecchie", 
per vedere "con i nostri occhi", per toccare "con le nostre mani" (cf. 1Gv 1, 1-3) Colui che 
solo qui possiamo ascoltare, vedere, toccare di persona. 
 "domenicale": pur riconoscendo tutte le trasformazioni sociali e culturali proprie del 
nostro tempo, "non potranno mai venire meno, nella domenica del cristiano, quei caratteri e 
quello spirito che hanno fatto di questo giorno «il signore dei giorni». Probabilmente non 
basterà curare meglio la celebrazione eucaristica; nemmeno punteggiare la giornata di 
momenti di preghiera e nemmeno fare visite ai conoscenti, ai malati, al cimitero. Tutto ciò è 
necessario, ma non basterà. E' necessario tornare a « far festa ». E «festa» è letizia, volontà di 
stare insieme, gioia di parlarsi e di prolungare l'incontro, è convivialità, è condivisione, è 
riposo, è anche sano divertimento. Tutto ciò è autentico quando si radica nella gioia cristiana; 
nessuna festa è vera, se non si esprime nella letizia che viene dalla comunione con Dio, che 
edifica e sorregge la comunità ecclesiale, che è segno di speranza da dare al mondo" (CEI; Il 
giorno del Signore, 15 luglio 1984, nn. 39-40). 
 Alcuni orientamenti: 
 1. Andare a Messa tutti insieme con i bambini, anche se molto piccoli: La domenica 
è il giorno in cui partecipare all’Eucarestia. Recarsi tutti insieme, genitori e figli, alla Messa 
farà percepire ai bambini l’importanza di quel momento, anche se non ne capiranno appieno 
il significato. La celebrazione potrà essere preparata dal papà - o dalla mamma - che 
racconterà ai figli durante la prima colazione (o la sera precedente) il Vangelo che poi si 
ascolterà durante la Messa. Sarà molto bello per i bambini imparare i primi canti, quelli più 
facili fra quelli che vengono eseguiti a Messa: e per questo dobbiamo impegnarci tutti 
insieme perché in chiesa i bambini possano trovare una grande famiglia dove tutti cantano 
con gioia3 Ai bambini piace moltissimo il canto comune e pian piano li si scoprirà cantare i 
canti della domenica anche a casa! 
 2. Una chiesa accogliente anche per le famiglie con i bimbi piccoli: con la fine delle 
restrizioni dovute alla pandemia, dovremo, tra le altre cose, recuperare nelle nostre chiese 
degli spazi riservati alle famiglie con i bambini piccoli (in età pre-scolare), perché possano 
sentirsi a loro agio in chiesa. 
 3. Un avvicinamento graduale alla celebrazione dell'Eucaristia: se dal terzo anno in 
avanti (in preparazione alla prima Comunione), è bene che tutti i bambini partecipino con i 
propri genitori alla celebrazione della Messa in parrocchia4, scegliendo di partecipare a 
                                                
3 Allo scopo continueremo a proporre a tutti periodicamente le prove dei canti, mentre cerchiamo sempre 
disponibilità anche di musicisti. Un'ipotesi: si possono immaginare delle prove di canto specifiche per i 
bambini? 
4 In linea di principio riteniamo opportuno che i ragazzi frequentino il percorso catechistico e celebrino i 
Sacramenti dell'Iniziazione Cristiana (Eucaristia, Penitenza e Confermazione) nella parrocchia in cui 
partecipano abitualmente all'Assemblea domenicale dei fratelli. 



qualunque celebrazione eucaristica domenicale (Sabato sera e Domenica), si può anche 
pensare per i ragazzi di Prima, Seconda e Terza Elementare5, di organizzarsi al sabato o in 
altro giorno della settimana per la celebrazione della Parola domenicale, da vivere tutti 
insieme o eventualmente in famiglia, attraverso l'offerta di un sussidio predisposto allo scopo.  

Appuntamenti mensili: genitori, catechesi e animazione per fare 
ancora "oratorio"! 

 "genitori": "oratorio" non come spazio dove lasciare in deposito i propri figli per 
essere liberi di fare altro, ma come tempo da vivere insieme agli altri genitori e ai ragazzi, per 
costruire per loro un progetto di vita cristiana. 
 "catechesi": "oratorio" come luogo dove imparare a conoscere la storia della salvezza 
e a divenirne parte. Con i ragazzi più giovani si adotterà il metodo della catechesi biblico-
simbolica6, con i ragazzi più grandi si farà un cammino in preparazione alla celebrazione 
della Cresima. 
 "animazione": "oratorio" come spazio in cui sperimentare la vita cristiana nel servizio 
di animazione (confidiamo anche sull'aiuto di qualche giovane animatore), in cui vivere lo 
stile cristiano nei momenti di gioco, in cui imparare a riconoscersi figli e fratelli nella 
preghiera comune e nella celebrazione dell'Eucaristia. 
 Ecco il programma per Baldichieri: 
 Domenica a catechismo: per i più piccoli (fino al terzo anno di catechismo), gli 
incontri si svolgeranno nel salone polivalente comunale la terza domenica di ogni mese dalle 
ore 15.30 (catechesi, merenda, gioco, preghiera... per riuscire a gestire tutto sarebbe molto 
preziosa, per non dire necessaria, la disponibilità di qualche genitore), concludendo con la S. 
Messa celebrata insieme.  
 Per i più grandi, l'incontro si svolgerà in chiesa alle ore 10.15, la seconda e la quarta 
domenica di ogni mese, concludendo con la S. Messa celebrata insieme. 
 Incontri con i genitori e catechisti: per i genitori dei più piccoli vengono proposti sei 
incontri nel corso dell’anno per preparare sei unità pedagogiche, con riferimento ai tempi 
liturgici. Ecco le date (con la possibilità, per chi preferisse, di orientarsi a partecipare 
all'incontro con i genitori di Tigliole al sabato pomeriggio, in coincidenza con un momento 
di attività di oratorio proposto ai ragazzi): 

Sono previsti incontri con i genitori dei ragazzi che si preparano alla Cresima. 

                                                
5 In genere il percorso dell'Iniziazione cristiana inizia a 7 anni, ma in alcuni casi si è concordato con i genitori 
di anticipare di un anno. 
6 Si tratta di una modalità di catechesi che ha come obiettivo di fondo quello di formare i cristiani a partire 
dall’ascolto della Parola di Dio. Pertanto il percorso parte dalla Bibbia ed è finalizzato alla liturgia e alla 
preghiera, privilegiando i testi proposti nei tre anni liturgici. Per ascoltare il Signore che ci parla attraverso al 
Bibbia, si prende un testo, lo si “memorizza” nei suoi particolari, poi vi è lo scambio di parola tra i 
partecipanti, per andare, poco a poco, oltre il senso letterale e scoprire il senso spirituale delle immagini, che 
la Chiesa utilizza nella liturgia e nei sacramenti. 
 

venerdì 09 settembre, ore 21  venerdì 10 febbraio, ore 21  
venerdì 11 novembre, ore 21 venerdì 31 marzo, ore 21  
lunedì 09 gennaio, ore 21 lunedì 12 giugno, ore 21 



Ecco il programma per Monale: 
 Domenica a catechismo: per i più piccoli (fino al terzo anno di catechismo), gli 
incontri si svolgeranno in chiesa la prima domenica di ogni mese di ogni mese dalle ore 
10.00, concludendo con la S. Messa celebrata insieme; per i più grandi, l'incontro si svolgerà 
in chiesa alle ore 10.00, la seconda (Iª media) e la terza (IIª e IIIª media) di ogni mese, 
concludendo con la S. Messa celebrata insieme. 
 Incontri con i genitori e catechisti: per i genitori dei più piccoli vengono proposti sei 
incontri nel corso dell’anno per preparare sei unità pedagogiche, con riferimento ai tempi 
liturgici. Ecco le date (con la possibilità, per chi preferisse, di orientarsi a partecipare 
all'incontro con i genitori di Tigliole al sabato pomeriggio, in coincidenza con un momento 
di attività di oratorio proposto ai ragazzi): 
mercoledì 07 settembre, ore 21  venerdì 10 febbraio, ore 21  
venerdì 11 novembre, ore 21 venerdì 31 marzo, ore 21  
lunedì 09 gennaio, ore 21 lunedì 12 giugno, ore 21 
 Sono previsti incontri con i genitori dei ragazzi che si preparano alla Cresima. 
 

 Ecco il programma per Tigliole: 
 Sabato in oratorio: gli incontri si svolgeranno all'oratorio di Tigliole i sabati che 
precedono la seconda e la terza domenica di ogni mese dalle ore 15.00, concludendo con la 
S. Messa celebrata insieme, il secondo sabato a Tigliole e il terzo sabato a Pratomorone (un 
solo incontro quando nel mese è prevista la giornata con le famiglie) 
 Incontri con i genitori e catechisti: ai genitori dei ragazzi più piccoli vengono 
proposti sei incontri nel corso dell’anno per preparare sei unità pedagogiche, con riferimento 
ai tempi liturgici. Ecco le date: 
lunedì 29 agosto, ore 21 a Tigliole (valuteremo in questa occasione l'opportunità di un 
ulteriore incontro per "avviare" la proposta). 
sabato 12 novembre, ore 15.30 a Tigliole 
sabato 14 gennaio, ore 15.30 a Tigliole 
sabato 11 febbraio, ore 15.30 a Tigliole 
sabato 11 marzo, ore 15.30 a Tigliole 
lunedì 12 giugno, ore 21 a Tigliole 
 Con i genitori dei ragazzi che si preparano alla Cresima fisseremo un incontro a inizio 
anno e un paio nel corso dell'anno. 

Un appuntamento bimestrale: 5 giornate di festa con le famiglie 
 "5 giornate": nelle nostre 6 parrocchie, a turno impegnate ad organizzare una giornata 
di festa per permettere alle famiglie di camminare insieme, celebrando l'Eucaristia, 
condividendo la tavola, trovando il tempo di confrontarci per crescere nella fede, vivendo 
insieme anche il tempo del gioco... 
 "festa": le persone con cui condividiamo il cammino della fede e dell'educazione delle 
giovani generazioni acquisteranno il loro vero volto, dopo che le avremo incontrate alla festa, 
e avremo imparato a guardarle come fratelli e sorelle e compagni, termine eucaristico come 
pochi anche quest'ultimo (cum e panis), perché l'Eucaristia è precisamente condivisione dello 
stesso pane. 



 "famiglie": avendo la possibilità di contemplare tutto sotto una luce nuova, la luce del 
Risorto, ci si sente liberi dalla schiavitù delle cose, l'amore si sostituisce al calcolo, il dono 
all'interesse... in una parola, si scopre la bellezza di "essere famiglia".  
 Ecco le date: 
III domenica di settembre: Tigliole (a breve sarà comunicato il programma) 
III domenica di novembre: Baldichieri 
IV domenica di gennaio: Castellero/Cortandone  
IV domenica di marzo: Pratomorone 
II domenica di maggio: Monale 

Un appuntamento annuale: una famiglia più grande in Campo per 
conoscere la Bibbia 

 "più grande": è l'avventura, giunta ormai all'ottava edizione, che ci ha permesso di 
gustare tante giornate estive tra catechesi, giochi, preghiere, racconti, canti, lavoretti manuali 
e tanto altro con i nostri ragazzi. Più grande perché è bello condividere insieme l'intera 
giornata (per una settimana o - alcuni anni è stato possibile - anche più di una), ma anche 
perché più grande è stata la partecipazione nell'organizzazione, grazie alla collaborazione con 
la Chiesa evangelica di Baldichieri e alla disponibilità di catechisti, genitori, nonni, animatori 
giovani e giovanissimi che hanno reso più entusiasmante le giornate vissute insieme. 
Normalmente si svolge nelle settimane a cavallo tra luglio e agosto. Quest'anno eravamo in 
tanti a Tigliole dal 1 al 5 agosto (abbiamo avuto anche la visita del Vescovo Marco) e ci 
siamo divertiti un sacco! 
 "campo": una settimana passata insieme vale più di tante singole ore di catechismo 
disseminate lungo l'anno:  di questo siamo profondamente convinti, anche se, naturalmente, è 
necessaria anche una continuità nel cammino annuale. Il tempo esteso delle giornate del 
campo permettono ai ragazzi di vivere una vera e propria esperienza di vita cristiana, 
vissuta nell'incontro con gli altri ragazzi e con gli adulti accompagnatori, imparando a 
conoscere i diversi doni e carismi di cui vive una comunità cristiana e potendo vivere 
momenti di preghiera, di catechesi, di servizio e di attenzione ai fratelli. Siamo convinti che 
la vera ricchezza di questa proposta risieda nel grande numero di adulti e giovani che si 
impegnano nella progettazione del campo e nell'accompagnamento dei ragazzi. Con la 
disponibilità di qualche altro genitore, potremo tornare ad offrire ai ragazzi più settimane 
durante il periodo estivo. 
 "Bibbia": il dialogo cercato e portato avanti negli anni con la chiesa evangelica 
presente sul nostro territorio ci ha aiutato a recuperare un'attenzione al libro biblico un po' 
trascurato nella nostra tradizione cattolica e che in questi ultimi anni è stata riscoperta anche 
nella riflessione pastorale della chiesa italiana. Sono quattro le Piste per ricominciare 
proposte dal documento già citato “Ripartiamo insieme”; la prima riguarda proprio la 
centralità e la diffusione della Parola di Dio: «Nel prossimo anno pastorale immaginiamo una 
catechesi sempre più squisitamente biblica, che parta dal cuore del kerygma cristiano: “Il 
Signore è risorto”» (p. 12) 
 Il Campo Bibbia si rivela in tutti i sensi un'opportunità straordinaria per la crescita 
cristiana dei ragazzi. 
 


